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MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 


DECRETO 12 giugno 1989. 


Ripartizione tra le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano del fondo di lire 1.500 miliardi di cui all’art. 3 del decreto- 
legge 4 novembre 1988, n. 465, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 1988, n. 556, recante: «Misure urgenti e 
straordinarie per la realizzazione di strutture turistiche, ricettive e 
tecnologiche». 


IL MINISTRO 
DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 


Visto il decreto-legge 4 novembre 1988, n.465, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 dicembre 
1988, n. 556, recante: «Misure urgenti e straordinarie per 
la realizzazione di strutture turistiche, ricettive e 
tecnologiche»; 

Visto l’art.3 del predetto decreto-legge, nel testo 
coordinato con la legge di conversione, il quale, ai fini 
della concessione di finanziamenti per investimenti nel 
settore turistico di durata ultraquinquennale, prevede la 
garanzia dello Stato per il rischio di cambio per variazioni 
eccedenti il 7 per cento sui prestiti contratti all’estero, fino 
ad un controvalore di lire 1.500 miliardi, dagli istituti di 
credito autorizzati ai sensi del comma 2 dell’art. 3 citato; 

Visto a tal fine, in particolare, il comma 5 del medesimo 
art. 3, il quale prevede che la predetta somma di L. 1.500 
miliardi venga ripartita su base regionale dal Ministro del 
turismo e dello spettacolo, d’intesa con il comitato di cui 
all’art. 2 della legge 17 maggio 1983, n. 217; 

Ritenuto di dover fare riferimento ai criteri stabiliti 
dall'art. 78 dello statuto di autonomia approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, per la determinazione delle quote da attribuire alle 
province autonome di Trento e Bolzano, e ai criteri 
stabiliti dall’art. 14 della citata legge 17 maggio 1983, 
n. 217, per la determinazione delle quote spettanti alle 
regioni; 

Visto il decreto ministeriale 14 febbraio 1989 con il 
quale il Ministro del tesoro ha proceduto all’individuazio- 
ne degli istituti di credito autorizzati a contrarre i suddetti 
prestiti esteri ed a fissare le modalità di attuazione della 
garanzia per il rischio di cambio sugli stessi; 

D'intesa con il comitato di cui all’art. 2 della legge 17 
maggio 1983, n. 217, riunitosi in data 2 maggio 1989; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sulla base dei criteri indicati in premessa, la somma di 
L. 1.500 miliardi, pari al controvalore dei prestiti da 
contrarre all’estero ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 
n. 465 del 1988, nel testo coordinato con la legge di 
conversione n. 556 del 1988, è così ripartito tra le province 
autonome di Trento e Bolzano e le regioni: 


Provincia autonoma di Trento L. 21.375.000.000 
(pari all'1,425%) 

Provincia autonoma di Bolzano » = 24.150.000.000 
(pari all’1,61%) 

Regione Piemonte ........ » 76.431.800.000 
Regione Valle d'Aosta ..... » 22.622.700.000 
Regione Lombardia ....... » 101.326.700.000 
Regione Veneto ......... » 68.808.800.000 
Regione Friuli-Venezia Giulia . » 32.508.500.000 
Regione Liguria ......... » 39.147.800.000 
Regione Emilia-Romagna. . . . » 68.245.800.000 
Regione Toscana. ........ » 87.209.747.000 
Regione Umbria. ........ » 37.124.700.000 
Regione Marche... ...... » 46.070.655.000 
Regione Lazio .......... » 111.506.855.000 
Regione Abruzzo ........ » 62.523.703.000 
Regione Molise ......... » 41.051.618.000 
Regione Campania. ....... » 139.598.055.000 
Regione Puglia. ......... » 124.777.515.000 
Regione Basilicata. ....... » 50.119.547.000 
Regione Calabria ........ » = 79.725.610.000 
Regione Sicilia. ......... » 160.570.125.000 
Regione Sardegna . ....... » 105.104.770.000 

Art. 2. 


Alla scadenza del termine per la presentazione delle 
istanze, fissato nelle convenzioni stipulate tra il Ministro 
del turismo e dello spettacolo e gli istituti di credito ai 
sensi dell’art. 3, comma quinto, della legge 30 dicembre 
1988, n.556, gli istituti di credito trasmettono un 
consuntivo delle pratiche di finanziamento articolato 
regione per regione. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo, sulla base di 
tale comunicazione può procedere — d'intesa con il 
Comitato di cui all’art. 2 della legge 17 maggio 1983, 
n. 217 — ad una nuova ripartizione dei finanziamenti non 
utilizzati nel predetto termine. 

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 giugno 1989 
Il Ministro: CARRARO 
89A2682 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 28 aprile 1989. 
Ri one dei i di vendita al 
dei tabacchi da fumo. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei 
sali e dei tabacchi, e successive modificazioni; 

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di 
monopolio di Stato, e successive modificazioni; 


blico delle sigarette e 
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Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca 
disposizioni sull’importazione e commercializzazione 
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifi- 
cazioni; 


TABELLA ALLEGATO 4 
SIGARETTE 


a 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1989 
Registro n. 27 Finanze, foglio n. 83 


vendita 
Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, sul sistema di ! I iii 
. *_° . . . ' d 
imposizione fiscale dei tabacchi lavorati; ; convenzionale 
Visto il decreto-legge 28 novembre 1988, n. 512, che Î 
all’art. 1, comma 1, ha elevato al 19 per cento l’aliquota i 
dell’imposta sul valore aggiunto stabilita nella misura del 324 | Î 
18 per cento e al comma 3 ha modificato la misura delle 4 
aliquote di base stabilite dall’art. 5 della legge 7 marzo 3 | 
1985, n. 76; ; | 
Visto il decreto ministeriale 2 agosto 1988 che fissa le - | 
ripartizioni dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi - | | 
lavorati; : O 
Considerato che in base ai dati risultanti dalle vendi- gini 
te nell’intero territorio nazionale registrate dall’ Ammini- SE | 
strazione dei monopeli di Stato, per le sigarette la classe ; 1 
di prezzo più richiesta nel corso del 1988 è stata quella y | | 
di Lit. 87.500 per chilogrammo convenzionale e che, : ; 
pertanto, su tale classe di prezzo di sigarette si applica SICA A 
l'aliquota di base del 56,28 per cento, prevista dall’art. 1, * | ; | . 
comma 3, del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 512; 1.985 15.011 | 3.592 | 1.912 22.500 
; ; Li ) 2.099 | 15.274 3.672 | 1.955 ! 23.000 
Considerato che per le altre sigarette l'imposta di ° : 
> SRI ; 5 2.213 15.538 3.752 | 1.997 ; 23.500 
consumo si applica in base ai due elementi, fisso e 2327 15.301 3,832 | 2.040 i 24.000 
proporzionale, previsti dall’art. 6 delia legge 7 marzo 2442! 16.064 3912 | 2.082 | 24.500 
1985, n. 76; che l’elemento fisso è pari al $ per cento della 2,886 i 6328 3.992 i 2125 | 2 5.000 
somma dell’importo dell’imposta di consumo sulle i pa té 591 i en I Pa ori sto 
sigarette della classe di prezzo più richiesta (importo di si inf pari 3ài i 0 
base) e dell'ammontare dell’imposta sul valore aggiunto gd 4 i | È ° 
percepito sulle medesime sigarette; che l’elemento 2.899 17.118 | 4.231 | 2.252 | 26.500 
proporzionale al prezzo di vendita al pubblico è pari 3.013 la, (SLI 2.295 ; 27.000 
all’incidenza percentuale dell’importo di base, diminuito 3.128 17.644 S21] 2.337 | 27.500 
dell’elemento fisso, sul prezzo di vendita al pubblico delle 3.241 17.908 | sa, 2.380 | 28.000 
sigarette della classe di prezzo più richiesta; 3.357 dali o 2.422 | 28.500 
; » NES du 3.471 18.434 | 4.630: 2.465 29.000 
Considerata altresì l’opportunità di fissare una più i I 
* + . : Per + r : 3.585 18.698 4.710 ; 2.507 |! 29.500 
ampia classificazione dei prezzi di vendita dei tabacchi da 3,699 18.961 4799 ! 2550 ! 30.000 
fumo stabilita dalla tabella allegato D al decreto > ; pe È | ° 
ministeriale 2 agosto 1988; 4.271 20.278 5.189 i 2.762 | 32.500 
i 4.843 21.594 5.588 | 2.975 | 35.000 
5415 | 22901 5.987 | 3.187 | 37.500 
Decreta: 5.985 242281 6.387! 3.400 | 40.000 
6.557 | 25.545 | 6.786 | 3.612 42.500 
Art. 1. 7.129 26861 } 7.185! 3.825 | 45.000 
. 7.701 | 28.178 7.584 | 4.037 | 47.500 
Ai sensi dell’art. 9 della legge 7 marzo 1985, n. 76, nelle 8.272 29.495 7.983 | 4250 | 50.000 
allegate tabelle 4 e D, che sostituiscono le corrispondenti 8.845 30.811 8.382 | 4.462 52.500 
tabelle allegati A e D al decreto ministeriale 2 agosto 9.415 32.128 8.782 | 4,675 | 55.000 
1988, sono fissate a decorrere dal 1° gennaio 1989 le 9.987 33.445 9.181 4.887 57.500 
ripartizioni dei prezzi di vendita al pubblico rispet- i ; 
i È è tabacchi 10.559 34.761 9.580 | 5.100 60.000 
tivamente, delle sigarette e dei tabacchi da fumo, per 11.131 36.078 9.979 5,312 62.500 
chilogrammo convenzionale. 11.702 37.395 È 10.378 5.525 65.000 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 12.275 38.711 10.777 | 5.737 67.500 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12.846 40.028 11.176 | 5.950 ! 70.000 
della Repubblica italiana. 13.417 41.345 | 11.576 Î 6.162 | 72.500 
; ; 13.988 42.662 11.975 | 6.375 75.000 
Roma, addi 28 aprile 1989 14.561 43.978 12.374 | 6.587 77.500 
Il Ministro: CoLomso 15.132 45.295 12.773 6.800 80.000 
15.704 46.612 13.172 7.012 82.500 
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101.913 
103.229 
104.546 
105.863 
107.179 
108.496 
111.130 
113.763 
116.396 
119.030 
121.663 
124.296 
126.930 
129.563 
132.197 
134.830 
137.463 
140.097 
142.730 
145.364 
147.997 
150.630 
153.264 
155.897 
158.530 
161.164 
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102.023 
104.309 
106.595 
108.883 
111.169 


182.231 
187.498 
192.764 
198.031 
203.298 
208.565 
213.832 
219.098 
224.365 
229.632 
234.899 
240.165 
245.432 
250.699 
255.966 
261.232 
266.499 
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TABELLA ALLEGATO D 


TABACCO DA FUMO 
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13.975 38.143 11.017 5.865 69.000 19.849 54.174 15.647 8.330 98.000 
14.076 38.420 11.097 5.907 69.500 19.950 54:451 15.727 8.372 98.500 
14.178 38.696 11.176 5.950 70.000 20.051 54.727 15.807 8.415 99.000 
14.280 38.972 11.256 5.992 70.500 20.152 55.004 15.887 8.457 99.500 
14.380 39.249 11.336 6.035 71.000 20.254 55.280 15.966 8.500 100.000 
14.482 39.525 11.416 6.077 71.500 20.456 55.833 16.126 8.585 101.000 
14.582 39.802 11.496 6.120 72.000 20.658 56.386 16.286 8.670 102.000 
14.684 40.078 11.576 6.162 72.500 20.862 56.938 16.445 8.755 103.000 
14.786 40.354 11.655 6.205 73.000 21.064 57.491 16.605 8.840 104.000 
14.887 40.631 11.735 6.247 73.500 21.266 58.044 16.765 8.925 105.000 
14.988 40.907 11.815 6.290 74.000 21.469 58.597 16.924 9.010 106.000 
15.089 41.184 11.895 6.332 74.500 21.671 59.150 17.084 9.095 107.000 
15.190 41.460 11.975 6.375 75.000 21.874 59.702 17.244 9.180 108.000 
15.292 41.736 12.055 6.417 75.500 22.077 60.255 17.403 9.265 109.000 
15.393 42.013 12.134 6.460 76.000 22.279 60.808 17.563 9.350 110.000 
15.495 42.289 12.214 6.502 76.500 22.481 61.361 17.723 9.435 111.000 
15.595 42.566 12.294 6.545 77.000 22.684 61.914 17.882 9.520 112.000 
15.697 42.842 12.374 6.587 77.500 22.887 62.466 18.042 9.605 113.000 
15.798 43.118 12.454 6.630 78.000 23.089 63.019 18.202 9.690 114.000 
15.899 43.395 12.534 6.672 78.500 23.292 63.572 18.361 9.775 115.000 
16.001 43.671 12.613 6.715 79.000 23.494 64.125 18.521 9.860 116.000 
16.102 43.948 12.693 6.757 79.500 23.696 64.678 18.681 9.945 117.000 
16.203 44.224 12.773 6.800 80.000 23.900 65.230 18.840 10.030 118.000 
16.305 44.500 12.853 6.842 80.500 24.102 65.783 19.000 10.115 119.000 
16.405 44.777 12.933 6.885 81.000 24.304 66.336 19.160 10.200 120.000 


17-6-1989 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


25.317 | 69.100 | 19.988 10.625 125.000 37.065 | 101.162 | 29.218 15.555 183.000 
3 69.653 20.118 10.710 126.000 37.267 | 101.715 29.378 15.640 184.000 
cai Mic Mii 10.2) 127000 37.469 | 102.268 | 29.538 15.725 185.000 
25.925 70.758 20.437 10.880 128.000 
37.672 | 102.821 29.697 15.810 186.000 
2912) Hol capi gia 100) 37.874 | 103.374 29.857 15.895 187.000 
26.330 71.864 20.756 11.050 130.000 i " : i riposi 
26.532 |  72417| 20916 11.135 131.000 38.077 | 103.926 | 30.017 15.980 i 
26.734 72.970 21.076 11.220 132.000 38.280 104.479 30.176 16.065 189.000 
26.938 73.522 21.235 11.305 133.000 38.482 | 105.032 30.336 16.150 190.000 
27.140 74.075 21.395 11.390 134.000 38.684 105.585 30.496 16.235 191.000 
27.342 74.628 21.555 11.475 135.000 38,887 | 106.138 30.655 16.320 192.000 
27.545 75.181 21.714 11.560 136.000 39.090 | 106.690 30.815 16.405 193.000 
27.747 75.734 21.874 11.645 137.000 39.292 | 107.243 30.975 16.490 194.000 
27.950 76.286 22.034 11.730 138.000 39.495 | 107.796 31.134 16.575 195.000 
28.153 76.839 22.193 11.815 139.000 39.697 108.349 31.294 16.660 196.000 
28.355 | 77.392 | 22.353 11.900 140.000 39.899 | 108.902 | 31.454 16.745 197.000 
9] I] 22915 de 11.000 40.103 | 109454 | 31.613 16.830 198.000 
28.760 78.498 22.672 12.070 142.000 40305 | 110.007 31993 16913 199.000 
28.963 79.050 22.832 12.155 143.000 
40.507 | 110.560 31.933 17.000 200.000 
29.165 79.603 22.992 12.240 144.000 
40.710 | 111.113 32.092 17.085 201.000 
29.368 80.156 23.151 12.325 145.000 ne era De sin Pane 
29.570 | 80.709] 2331 12.410 146.000 40.9 666 | 32. 170 i 
29.976 81.814 23.630 12.580 148.000 41.318 112.771 32.571 17.340 204.000 
30.178 82.367 23.790 12.665 149.000 41.520 113.324 32.731 17.425 205.000 
30.380 82.920 23.950 12.750 150.000 41.722 | 113.877 32.891 17.510 206.000 
30.583 83.473 24.109 12.835 151.000 41.925 | 114.430 33.050 17.595 207.000 
30.785 84.026 24.269 12.920 152.000 42.128 | 114.982 33.210 17.680 208.000 
30.988 84.578 24.429 13.005 153.000 42.330 | 115.535 33.370 17.765 209.000 
31.191 i. 131 i Li SO 42.533 116.088 33.529 17.850 210.000 
31.393 5.684 4.74; 13.175 55. 42.735 | 116.641 33.689 17.935 211.000 
ra ig pagar us ion 42.937 | 117.194 | 33.849 18.020 212.000 
. . ; . . 43.141 | 117.746 34.008 18.105 213.000 
32.001 | 87.342 | 25.227 13.430 158.000 43343 | 118,299 | 34.168 18.190 214.000 
32.203 87.895 25.387 13.515 159.000 
43.545 | 118.852 34.328 18.275 215.000 
ne 39465 336 13:60 1000 43.748 | 119.405 34,487 18.360 216.000 
32.608 89.001 25.706 13.685 161.000 ; ; : : ; 
32.810 89.554 25.866 13.770 162.000 43.950 | 119.958 34.647 18.445 217.000 
33.014 90.106 26.025 13.855 163.000 44.153 120.510 34.807 18.530 218.000 
33.216 90.659 26.185 13.940 164.090 44.356 | 121.063 34.966 18.615 219.000 
33.418 91.212 26.345 14.025 165.000 44.558 121.616 35.126 18.700 220.000 
33.621 91.765 26.504 14.110 166.000 44.760 | 122.169 35.286 18.785 221.000 
33.823 92.318 26.664 14.195 167.000 44.963 | 122.722 35.445 18.870 222.000 
34.026 92.870 26.824 14.280 168.000 45.166 | 123.274 35.605 18.955 223.000 
34.229 93.423 26.983 14.365 169.000 45.368 123.827 35.765 19.040 224.000 
34.431 93.976 27.143 14.450 170.000 45.571 | 124.380 35.924 19.125 225.000 
34.633 | 94.529 | 27.303 14.535 171.000 45.773 | 124.933 | © 36.084 19.210 226.000 
34.836 gr: s pai bara 45.975 | 125.486 36.244 19,295 227.000 
35.039 5.63 . 705 173. 46.179 | 126.038 | 36.403 19.380 228.000 
35.241 96.187 27.782 14.790 174.000 
46.381 | 126.591 36.563 19.465 229.000 
35.444 96.740 27.941 14.875 175.000 el nad gs ca ; 
35.646 | 97.293 | 28.101 14.960 176.000 i : i ; 30.000 
36.052 98.398 28.420 15.130 178.000 46.988 | 128.250 37.042 19.720 232.000 
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per chilogrammo 
47.191 | 128.302 37.202 19.805 233.000 58.938 | 160.865 46.462 24.735 291 200 
47.394 | 129.355 37.361 19.890 234.000 59.140 | 161.418 46.622 24.820 292.000 
47.596 129.508 37.521 19.975 235.000 50,343 161.970 46.789 24.905 293.000 
47.798 | 130461 | 37.681 20,060 236.000 59.546 | 162.523 | 46941 24.990 294.000 
48.001 | 131.014 | 37.840 20.145 237.000 59.748 | 163076 | 47101 25.075 295.000 
48.204 | 131.566 38.000 20.230 238.050 pot gr asi ur sono 
48.406 | 132.119 38.160 20.315 239.000 : ; i ; ; 
48.609 | 132,672 38,319 20.400 240,000 60.153 | 164.182 47.420 25.245 297.000 
48.811 133.225 38.479 20.485 241.000 60.356 | 164.734 47.580 25.330 298.000 
49.013 133.778 38.639 20.570 242.000 60.559 165.287 47.739 25.415 299.000 
49.217 | 134.330 38.798 20.655 243.000 60.761 | 165.840 47.899 25.500 300.000 
49.419 134.883 33.958 20.740 244.000 61.774 168.604 43.697 25.925 305.000 
49.621 135.436 39.118 20.825 245.600 62 786 171.368 49.496 26.350 310.000 
Se I 20210 266.000 63.799 | 174.132 | © 50.294 26.775 315.000 
50.026 | 136.542 | 39.437 20.995 247.000 64,812 | 176896 | 51.092 27.200 320.000 
50.229 | 137.094 39.597 21.080 248.000 slo sissi n; xi6000 
50.432 | 137.647 39.756 21.165 249.000 * : i * : 
59,634 | 138200 39.916 21/250 250.000 66.837 | 182.424 52.689 28.050 330.000 
50.836 138.753 40.076 21.335 251.000 67.850 185.188 53.487 28.475 335.000 
51.039 | 139.306 40.235 21.420 252.000 68.862 | 187.952 54.286 28.900 340.000 
51.242 | 139.858 40.395 21.505 253.000 69.875 | 190.716 55.084 29.325 345.000 
51.444 140.411 40.555 21.590 254.000 70.888 193.480 55.882 29.750 350.090 
51.647 | 140.964 | 40.714 21.675 255.000 71.900 | 196.244 56.681 30.175 355.000 
ai 142.070 41.034 21.845 257.000 73926 | 201772 SÉ2T1 31,025 366 000 
52.255 | 142.622 41.193 21.930 258.000 ML doi pra: a rana 
52.457 | 143.175 41.353 22.015 259.000 : : 1 i ° 
52.862 | 144.281 41.672 22.185 261.000 76.964 | 210.064 60.672 32.300 380.000 
53.064 È 144.834 41.832 20.270 262.000 77.976 | 212.828 61.471 32.725 385.000 
53.267 | 145.386 41.992 22.355 263.000 78.989 | 215.592 62.269 33.150 390.000 
53470 | 145.939 42151 22.440 264.000 80.002 | 218.356 63.067 33.575 395.000 
53.672 146.492 42.311 22.525 265.000 81.014 221.120 63.866 34.000 400.000 
53.874 | 147.045 42.471 22 610 266.000 82.027 | 223.884 dia sans 405.000 
54.077 | 147.598 42.630 22.695 267.000 83.00 | 22664 65462 usa 410,000 
54.280 | 148.150 42.790 22.780 268.000 
54.482 | 148.703 | 42950 22.865 269.000 84.052 | 229.412 | 66.261 35.275 415.000 
54.887 149.809 43.269 23.035 271.000 86.078 234.940 67.857 36.125 425.000 
55.089 | 150.362 43.429 23.120 272.000 87.091 | 237.704 68.655 36.550 430.000 
55.293 | 150.914 43.588 23.205 273.000 88.103 | 240.468 69.454 36.975 435.000 
55.495 151.467 43.748 23.290 274.000 89.116 243.232 70.252 37.400 440.000 
55.697 152.020 43.908 23.375 275.000 90.129 245.996 71.050 37.825 445.000 
55.900 | 152.573 44.067 23.460 276.000 91.141 | 248.760 71.849 38,250 450.000 
56.102 | 153.126 44.227 23.545 277.000 sil ai 0.607 38,638 455,000 
56.305 | 153.678 44.387 23.630 278.000 - - é ; ; 
56508 | 154231 44,546 23,715 279,000 93.167 | 254.288 73.445 39.100 460.000 
56.710 154.784 44.706 23.800 280.000 94.179 257.052 74.244 39.525 465.000 
56.912 155.337 44.866 23.885 281.000 95.192 259.816 75.042 39.950 470.000 
57.115 | 155.890 45,025 23.970 282.000 96.205 | 262.580 75.840 40.375 475.000 
57.318 | 156.442 45.185 24.055 283.000 97.217 | 265.344 76.639 40.800 480.000 
57.520 156.995 45.345 24.140 284.000 98230 268.108 771.431 41.225 485.000 
57.723 | 157.548 | 45.504 24.225 285,000 99.243 | 270.872 | 78.235 41.650 490.000 
oi it Meo 200 premase 100.255 | 273.636 | 79.034 42.075 495.000 
58.127 | 158.654 45.824 24.395 287.000 ino. “mea Ret, sa 500,000 
58.331 | 159.206 45.983 24.480 288.000 ; : i 
58.533 | 159.759 46.143 24.565 289.000 
58.735 160.312 46.303 24.650 290.000 | 89A2631 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 17 maggio 1989. 


Disposizioni per il coordinamento dell’attività sanitaria e 
amministrativa ai fini dell’erogazione delle prestazioni idrotermali 


e di quelle economiche accessorie agli assicurati dell’INPS e 
dell’INAIL. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il decreto-legge 25 gennaio 1982, n. 16, recante 
misure urgenti in materia di prestazioni integrative 
erogate dal Servizio sanitario nazionale, convertito in 
legge, con modificazioni, con legge 25 marzo 1982, n. 98; 

Visto, in particolare, il terzultimo alinea della lettera @) 
dell’art. 1 del decreto-legge sopra citato in forza del quale 
il Ministro della sanità deve annualmente emanare con 
proprio decreto, sentiti INPS e l'INAIL, ie disposizioni 
necessarie per il coordinamento deil’attività sanitaria e 
amministrativa ai fini della erogazione delle prestazioni 
idrotermali e di quelle economiche accessorie agli 
assicurati dei predetti istituti; 

Visto l’art. 13 del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito in legge, con modificazioni, con legge 
11 novembre 1983, n. 638; 

boa l’art. 2, terzo comma, della legge 1° febbraio 1989, 
n. 37; 

Visto il proprio decreto in data 1° aprile 1988, con il 
quale è stata disciplinata la materia relativamente a tale 
anno; 

Sentiti I'TNPS e l'INAIL che hanno espresso il loro 
parere rispettivamente con lettere n.40/Cbt/5030 del 
13 marzo 1989 e n. 3.3.3 del 30 marzo 1989; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai fini del coordinamento delle attività sanitaria e 
amministrativa volte, ai sensi del quintultimo, quartulti- 
mo e terzultimo alinea della lettera a) dell’art. 1 del 
decreto-legge 25 gennaio 1982, n. 16, convertito in legge, 
con modificazioni, con legge 25 marzo 1982, n, 98, alla 
erogazione agli assicurati dell'INPS e dell’INAIL delle 
prestazioni idrotermali, di competenza delle unità 
sanitarie locali, con oneri a carico del Fondo sanitario 
nazionale, e delle prestazioni economiche accessorie 
a quelle idrotermali, di competenza dell’INPS e del- 
l’INAIL, con oneri a carico delle competenti gestioni 
previdenziali, si applicano, per l’anno 1989, le disposizioni 
di cui agli articoli seguenti. 


Art. 2. 


Tutte le operazioni e gli atti necessari all'ammissione 
alle prestazioni idrotermali, da erogarsi secondo le 
condizioni e le modalità vigenti presso l'INPS e l’INAIL, 
rimangono demandati agli istituti stessi che li effettuano 
tramite le rispettive dipendenze periferiche le quali, 
prima dell’avvio dei curandi presso la località termale 
di destinazione devono darne formale comunicazione, 
contenente una sintesi diagnostica dei singoli casi, alla 
USL di iscrizione dei curandi ed alla USL competente alla 
liquidazione delle fatture ai sensi del successivo art. 3. 
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La sintesi diagnostica di cui al precedente comma deve 
essere integrata, nei casi di concessione delle prestazioni 
idrotermali fuori dei congedi ordinari e delle ferie annuali, 
dalla motivata prescrizione prevista dall’art. 13, terzo 
comma, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, 
convertito in legge, con modificazioni, con legge 11 
novembre 1983, n. 638. 


Art. 3. 


La liquidazione delle fatture emesse dalle aziende 
termali convenzionate per le prestazioni idrotermali rese 
agli assicurati dell’INPS e dell’INAIL ai sensi degli 
articoli precedenti è effettuata dall’unità sanitaria locale 
nel cui territorio è ubicata l’azienda termale, sulla scorta 
della documentazione già adcttata nei rapporti conven- 
zionali con l'INPS e con l'INAIL e secondo le tariffe 
stabilite dall'accordo nazionale per le convenzioni termali 
tra la pubblica amministrazione e le associazioni nazionali 
più rappresentative delle aziende termali. 


La liquidazione deve comprendere anche le prestazioni 
rese dall’azienda termale convenzionata su prescrizione 
del medico dello stabilimento termale effettuata, ai sensi 
deile modalità vigenti presso i'INPS, all’atto dell'inizio 
della cura. 


Art. 4. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addi 17 maggio 1989 


Il Ministro: DONAT CATTIN 


NOTE 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 10, 
comma 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— Il testo dell’art. 13 del D.L. n. 463/1983 (Misure urgenti in 
materia previdenziale e sanitaria per il contenimento della spesa 
pubblica, disposizioni per vari settori della pubblica amministrazione e 
proroga di taluni termini) è il seguente: 


«Art. 13. — 1. L'assistenza sanitaria integrativa e le prestazioni 
previste in favore degli assicurati all’INPS e all'INAIL restano 
disciplinate dalle disposizioni del decreto-legge 25 gennaio 1982, n. 16, 
convertito, con modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 98, salvo 
quanto previsto nei commi successivi. 

2. (Omissis) 

3. Per i lavoratori dipendenti pubblici e privati, le prestazioni 
idrotermali possono essere concesse, fuori dei congedi ordinari e delle 
ferie annuali, esclusivamente per effettive esigenze terapeutiche e 
riabilitative, su motivata prescrizione di un medico specialista dell'unità 
sanitaria locale, ovvero, limitatamente ai lavoratori avviati alle cure 
dall'INPS e dall'INAIL, su motivata prescrizione dei medici dei predetti 
istituti. 
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4, 1 congedi straordinazi, le aspettative per infermità, i permessi per 
malattia comunque denominati, concessi per fruire delle prestazioni di 
cu al comma precedente, non possono PIDCIATE il periodo di quindici 
posi l’anno anche i soggetti di cui all’art. 57, terzo comma, della 
legge 23 dicembre 1978, n.833. 

S. Tra i penodi concessi ai sensi dei commi precedenti e i congedi 
ordinari e ferie annuali deve intercorrere un intervallo di almeno 
quindici giorni. 

6. (Omissis). 

7. L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a 
proseguire, fino al definitivo passaggio alle unità sanitarie locali 
ternitonalmente competenti, l'attività terapeutica presso si stabilimenti 
termali di cui al terzo comma dell’art. 36 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. Restano in vigore dal 1° gennaio 1983 le disposizioni di cui al 
quarto comma dell’ari. 52 della citata legge». 

— Il testo dell’art. 2, terzo comma, della legge n.37/1989 
(Contenimento della spesa sanitaria) è il seguente: 

«3. Per il triennio 1989-1991 sono confermate le prestazioni 
idrotermali di cui all’art. 1, lettera a), quintultimo e quartultimo alinea, 
del decreto-I 25 gennaio 1982, n. 16, convertito, con modificazioni, 

legge 25 marzo 1982, n. 98 già prorogate dall’art. 7 della legge 
23 ottobre 1985, n. 595». 


— IH D.M. 1° aprile 1988 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- seme generale - n. 95 del 23 aprile 1988. 
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MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


ORDINANZA 13 giugno 1989. 


Misure dirette a fronteggiare l'emergenza idrica nella regione 
Campania. (Ordinanza n. 1735/FPC). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto +1 decreto-legge 12 novembre 1982, n.829, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 
1982, n. 938; 


Vista la legge 1° marzo 1986, n. 64; 


Visto che nella riunione del 20 diccmbre 1988 svoltasi 
presso il Ministero per gli interventi nel Mezzogiorno, con 
la partecipazione di rappresentanti del Dipartimento della 
protezione civile, dell’Agenzia per il Mezzogiorno e della 
regione Campania è siato presentaio il programma di 
interventi per l'emergenza idrica nella regione Campania 
sul quale sono stati richiesti ulteriori approfondimenti e 
verifiche da attuarsi da parte dell’Assessorato regionale 
ai lavori pubblici e dell’Agenzia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno; 

Visto che nella successiva riunione del 29 dicembre è 
stata verificata la possibilità di attuare una prima fase del 
programma per complessivi 111,8 miliardi oltre il 30% 
per spese generali, imprevisti, espropri I.V.A. ed 
ammortamenti, pertanto, complessivamente, a 150 
miliardi, che dovrebbe comportare un beneficio per le 
comunità, valutato in una portata idrica utilizzabile, per 
l’anno 1990, di 4410 1/s tra quelle recuperate all’uso e 
quelle di nuova captazione; 

Vista la nota n: 446 del 18 gennaio 1989, con la quale il 
Ministro per gli interventi nel Mezzogiorno richiede al 
presidente della giunta regionale della Campania 
l’assenso all’utilizzo dei fondi destinati ai programmi 
regionali di sviluppo per l’esecuzione dei lavori relativi 
all'emergenza idrica segnalata; 
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Vista la nota n. 1922/Gab del 30 gennaio 1989 con la 
quale il presidente della giunta regionale della Campania 
aderisce all’utilizzazione di fondi del programma 
regionale di sviluppo; 


Vista la nota n. 957 del 6 febbraio 1989 con la quale il 
Ministro per gli interventi straordinari per il Mezzogiorno 
concordava per l'emanazione da parte del Ministro per il 
coordinamento della protezione civile, di un provvedi- 
mento straordinario che, al fine di fronteggiare l’emergen- 
za idrica in Campania, prevedesse l'attuazione delle opere 
contenute nel programma di interventi predisposto dal 
servizio sale ed acquedotti dell’assessorato ai lavori 
pubblici della regione Campania con imputazione dei 
fondi occorrenti sulla quota della regione Campania per 
programmi regionali di sviluppo; 


Vista la nota del 6 aprile 1989 prot. n. 1333 del- 
l’assessore ai lavori pubblici della regione Campania con 
la quale, evidenziato come la situazione di carenza idrica 
della regione Campania si era ulteriormente aggravata e 
che, in particolare, destava serie preoccupazioni la 
situazione della città di Napoli e del suo immediato 
hinterland, si richiedeva una sollecita adozione di 
provvedimenti necessari per portare a compimento il 
«programma di interventi» già concordato nelle già dette 
riunioni avutesi presso il Ministero per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e si trasmettevano, quindi, 
in allegato, le schede relative all’intervento proposto; 


Vista la nota in data 19 maggio 1989 con la quale 
l’assessore ai lavori pubblici della regione Campania 
rappresenta l’ulteriore aggravarsi della situazione di 
emergenza idrica nelia regione Campania e l’improcasti- 
nabile necessità dell'adozione di un provvedimento 
straordinario che, anche alla stregua dell’istruttoria già da 
tempo condotta presso gli uffici del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, disponga l’attua- 
zione degli interventi necessari per fronteggiare la detta 
emergenza; 


Ritenuto che il programma di intervento richiesto e 
quale innanzi specificato, alla stregua di quanto ritenuto 
anche dai competenti uffici del Ministro per gii interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, è idoneo a fronteggiare la 
grave emergenza idrica esistente nella regione Campania; 


Vista la nota n. 1359 del 7 aprile 1989 con la cuale 
l'assessore ai lavori pubblici della regione Campania 
richiedeva che le occupazioni ec le espropriazioni per le 
opere da effettuare fossero disposte dal prefetto 
territorialmente competente; 


Ravvisata la necessità di stabilire un congruo termine di 
tempo per l’affidamento delle opere disponendo procedu- 
re esecutive dei lavori in grado di risolvere nel più breve 
tempo possibile le situazioni di crisi idrica segnalate; 


Vista la propria ordinanza n. 1348/FPC del 29 gennaio 
1988, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.31 dell’8 
febbraio 1988, per quanto attiene il rilascio di 
autorizzazioni di parere; 


Considerata l'opportunità di prevedere modalità per 
una rapida definizione delle procedure di acquisizione 
delle aree occorrenti alla esecuzione delle opere mediante 
criteri analoghi a quelli già previsti c adottati per 
interventi di emergenza già effettuati; 


Visto il parere favorevole espresso dal Ministero del 
tesoto con il telex n. 19729 MTES del 10 giugno 1989; 
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Ritenuto, pertanto, di poter disporre, attesa la durata 
pluriennale di alcune realizzazioni, che i versamenti al 
fondo della protezione civile degli importi occorrenti 
possono essere suddivisi in due esercizi, per gli anni 
1989 e 1990; 


Avvalendosi dei poteri conferitigli e in deroga ad ogni 
contraria norma; 


Dispone: 


Art. 1. 


AI fine di fronteggiare l'emergenza idrica nella regione 
Campania è disposta l’attuazione delle opere di cui al 
programma di interventi quali specificati nella nota 
dell’assessorato ai lavori ubblici della regione Campania 
del 6 aprile 1989, n. 1333, e relative schede tecniche. 


Le opere, di cui al comma 1, dell’importo globale di 
150.640.450.000 lire, sono dichiarate di pubblica utilità, 
urgenti ed indifferibili. 


Art. 2. 


Per l’affidamento delle opere programma di cui 
all’art. 1 l’assessorato ai lavori pubblici della regione 
Campania, — che all'uopo potrà anche avvalersi del 
dipendente servizio acque e acquedotti, — è autorizzato 
ad esperire gara ufficiosa con i criteri di cui all’art. 24 
della legge 8 agosto 1977, n. 584, modificato dalla legge 26 
aprile 1989, n.155, fra non meno di venti imprese o 
associazioni temporanee d’impresa iscritte all’albo nazio- 
nale dei costruttori per le categorie e gli importi richiesti. 

L’ente appaltante nel caso adotti il criterio di cui alla 
lettera @) del citato art. 24 della legge 8 agosto 1977, 
n. 584, si avvarrà della facoltà di escludere dalla gara 
le offerte di ribasso superiori alla media delle offerte 
ammesse, incrementata del 7%. Nel calcolo della media 
non si terrà conto delle offerte in aumento. 


La facoltà di cui-al comma che precede, nonché 
l’incremento della media del 7%, debbono essere indicati 
nel bando o nell’avviso di gara. 


L'affidamento delle opere deve avvenire entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza. 


Art. 3. 


Le autorizzazioni, le concessioni e i pareri delle 
amministrazioni statali, regionali, provinciali e comunali 
e di tutti gli enti pubblici interessati a qualsiasi titolo per 
l’esecuzione delle opere di cui all’art. 1, devono essere 
rilasciate entro quarantacinque giorni dalla richiesta 
presentata dall’ente appaltante di cui all’art. 2 della 
presente ordinanza giusta le disposizioni dell’ordinanza 
n, 1348/FPC, citata. 


Art. 4. 


Le occupazioni e le espropriazioni delle aree occorrenti 
per l'esecuzione delle opere di cui all’art. 1 della presente 
ordinanza, come individuate nei relativi atti progettuali 
debitamente approvati, sono disposte dal prefetto 
territorialmente competente. 


L’ente appaltante di cui all’art.2 della presente 
ordinanza, una volta che il prefetto abbia emesso il 
decreto di occupazione, prescindendo da ogni altro 
adempimento propedeutico, provvede alla redazione 
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dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso dei suoli alla presenza di due testimoni estranei 
al personale dell’ente appaltante e delle ditte interessate, a 
qualsiasi titolo, all'esecuzione dell’opera. 


Art. 5. 


Gli automezzi che trasportano le tubazioni, i materiali, 
le attrezzature ed i macchinari destinati ai cantieri aperti 
per la realizzazione delle opere di cui alla presente 
ordinanza possono circolare sulle strade ed autostrade 
della Repubblica italiana anche nelle ore e nei giorni in cui 
detto trasporto è normalmente interdetto dalle vigenti 
disposizioni. 

Gli autotrasportatori hanno l’obbligo di far risultare 
sulle bolle di accompagnamento l’effettiva destinazione 
del carico. 


Art. 6. 


Il Ministro per il coordinamento della protezione civile 
provvederà, d’intesa con l’assessorato ai lavori pubblici 
della regione Campania, alla nomina dei collaudatori. 


Le commissioni di collaudo nominate in corso d’opera 
dovranno inviare all’assessorato ai lavori pubblici 
regionale copia dei verbali di ogni visita effettuata. 

L’assessore ai lavori pubblici della regione Campania 
provvederà all’approvazione degli atti di collaudo. 


Art. 7. 


L’alta vigilanza su tutte le opere di cui all’art. 1 della 
presente ordinanza sarà esercitata dall’assessorato ai 
lavori pubblici della regione Campania. 

L'assessore ai lavori pubblici della regione Campania 
riferisce con propria relazione trimestrale, od ogni 
qualvolta richiesto, al Ministro per il coordinamento della 
protezione civile sullo stato di attuazione delle opere in 
rapporto allo stato dell’emergenza cggetto della presente 
ordinanza. 


Art. 8. 


L’onere complessivo per la realizzazione delle opere 
dell’importo di 150.640.450.000 lire, di cui alla presente 
ordinanza, sarà imputato alla quota spettante alla regione 
Campania sui programmi regionali di sviluppo di cui alla 
legge 1° marzo 1984, n. 64. 

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno autorizza il versamento del predetto importo nel 
limite di 80 miliardi di lire per l’anno 1989, e per il residuo 
di 70.640.450.000 lire per l’anno 1990 al fondo della 
protezione civile per la realizzazione del programma di 
interventi di cui all’art. 1. 

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i modi 
e i termini per l’erogazione delle somme alla regione 
Campania. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubbblica italiana. 


Roma, addì 13 giugno 1989 
Il Ministro: LATTANZIO 
8942686 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL TESORO 
N. 114 


Corso dei cambi del 14 giugno 1989 presso le sottoindicate borse valori 


Dollaro USA 1462,800| 1462,800| 1462,70) 1462,800} 1462,800| 1462,80| 1462,450| 1462,800| 1462,800] 1462,80 
Marco germanico 723,460] 723,460 723,10} 723,460] 723,460 723,46] 723,660| 723,460| 723,460 723,45 
Franco francese 213,280] 213,280 213,40} 213,280] 213,280 213,28] 213,340| 213,280) 213,280 213,28 
Fiorino olandese 642,260] 642,260 642,70] 642,260| 642,260 642,26] 642,380] 642,260] 642,260 642,25 
Franco belga 34,526 34,526 34,55 34,526 34,526 34,25 34,538 34,526 34,526 34,25 
Lira sterlina 2222,100] 2222,100] 2225—| 2222,100| 2222,100| 2222,10| 2222,850] 2222,100| 2222,100| 2222,10 
Lira irlandese 1930,750] 1930,750| 1932—| 1930,750î 1930,750] 1930,75) 1930,900| 1930,750| 1930,750 — 

Corona danese 185,970} 185,970 186,10} 185,970] 185,970 185,97} 185,920| 185,9701 185,970 185,88 
Dracma 8,434 8,434 8,43 8434] — n: 8,433 8,434 8,434 Cn 

E.C.U. 1498,300] 1498,300| 1499 —I 1498,300f 1498,300| 1493,30| 1498,540/ 1498,300| 1498,300| —1498,30 
Dollaro canadese 1219,300| 1219,300f 1219 —| 1219,300/ 1219,300} 1219,30} 1219,400| 1219,300f 1219,300 1219,30 
Yen giapponese 9,830 9,830 9,84 9,830 9,830 9,83 9,826 9,830 9,830 9,83 
Franco svizzero 838 — 838 — 838,50 838 — 838 — 838,501 840,490] 338 — 838 — 838 — 
Scellino austriaco 102,675] 102,675 102,75] 102,675] 102,675 102,677 102,671) 102,675i 102,675 102,67 
Corona norvegese 200,070 200,070 200,35f 200,070] 200,070 200,07] 200,100] 200,070| 200,070 200,06 
Corona svedese 215,320} 215,320 215,303 215,320f 215,320 215,32] 215,360| 215,320] 215,320 215,32 
FIM 324,350] 324,350 324,50] 324,350] 324,350 324,35] 324,310] 324,350] 324,350 _ 

Escudo portoghese 8,683 8,683 8,68 8,683 8,683 8,68 8,681 8,683 8,683 8,68 
Peseta spagnola 11,221 11,221 11,25 11,221 11,221 11,22 11,229 11,221 11,221 11,22 
Dollaro australiano 1089,900) 1089,900| 1090 —| 1089,900/ 1089,900/ 1089,907 1039,350f 1039,900| 1089,900 1089,90 


Media dei titoli del 14 giugno 1989 


Rendita 5% 1935 70,525 | Certificati di credito del Tesoro 8,75% 18- 6-1987/93 91,425 
Redimibile 9% (Edilizia scolastica) 1975-90 100 » » » 8,75% 17- 7-1987/93 91,025 
» 9% » » 1976-91 99,950 » » » 38,50% I19- 8-1987/93 99,900 
» 10% » » 1977-92 100,250 » » » 8,50% 18- 9-1987/93 101,025 
» 12% (Beni Esteri 1980) 105,425 » » » TR 2,5% 1983/93 88,050 
» 10% Cassa DD.PP. sez. A Cr. C.P. 97 944 » » » Ind. 15- 7-1985/90 99,850 
Certificati dei Tesoro speciali 20- 5-1987/91 87,975 » » » » 16- 8-1985/90 99,450 
» » » = 22- 6-1987/91 87,475 » » » »  18- 9-1985/90 99,325 
» » » 18- 3-1987/94 71,550 » » » =» 18-10-1985/90 99,425 
» » » 2I- 4-1987/94 71,400 » » »  »  1-11-1983/90 101,175 
Certificati di credito del Tesoro 11% I- 1-1987/92 98,425 » » » »  18-11-1985/90 99,675 
» » » 10% 18- 4-1987/92 95,400 » » » »  1-12-1983/90 101,350 
» » » 9,50% 19- 5-1987/92 94,075 » » » »  18-12-1985/90 99,925 


Lidi 
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Certificati di credito del Tesoro Ind. 1- 1-1984/91.... 101,175 | Certificati di credito del Tesoro Ind. 1- 3-1987/97.... 93,400 


» » » =» 17- 1-1986/91.... 99,400 » » »  »  1-4-1987/97.... 92,725 
» » » »  I- 2-1984/91.... 100,800 » » »  »  I- 5-1987/97.... 93,625 
» » » » 18-2-1986/91.... 99,325 » » » »  I- 6-1987/97.... 94,525 
» n » »  1-3-198491.... 100,175 » » » »  I- 7-1987/97.... 93,650 
» » » » 18-3-1986/91.... 99,650 » » » » * gretidà ‘i. gl 
z RoRnI » » » » - 9. nai È 
i “ e 1940 100,150 | Buoni Tesoro Pol. 9,25% 1- 1-1990........... 99,150 
» » » » 1- 5-1984/91.... 100,375 
» » >» 0» (1-6190400..:. 100,798 | SR de dig n n o 
Ù : dc LI FIDDi co AO] ce a ‘a AZIO 12190 101,175 
» » » »  1-8-1984/91.... 99,800 o 
» » » 9,15% 1-3-1990........... 98,650 
» » » »  1- 9-1984/91.... 99,700 » =» » 10,50% 1-3-1990....... o .. 9- 
» » » »  1-10-1984/91.... 99,800 » =» » 12,50% 1-3-1990........... 101,450 
» » » »  I-11-1984/91.... 99,975 » » » 10,50% 15- 3-1990........... 98,925 
» » » »  I-12-1984/91.... 99,875 »  »  » 9,15% 1-4-1990........... 98,500 
» » »  »  I-1-1985/92.... 98,500 » » » 10,50% 1-4-1990........... 99,475 
» » » »  1- 2-1985/92.... 97,425 » » » 12,00% 1-4-1990........... 100,950 
» » » » 18- 4-1986/92.... 97,825 » » » 10,50% 15- 4-1990........... 98,900 
» » » » 19- 5-1986/92.... 97,425 » » » 9,15% 1- 5-1990........... 98,500 
» » » » 20- 7-1987/92.... 97,550 » » » 10,50% 1- 5-1990Q......... 99,950 
» » » =» 19- 8-1987/92.... 97,550 » » » 10,50% 1- 5-1990B......... 98,925 
» » » »  1-11-1987/92.... 97,375 » » » 10,50% 18- 5-1990........... 98,800 
» » » =»  1-12-1987/92.... 97,950 » % ; nas È biso: Sn pa glusitaz iena Da 
v » » ) ,00% 1- 6-1990........... , 
- x tp E e o ID » ==» =» 10,50% 16- 6-1990........... 98,800 
» » » =» 17- 7-1986/93.... 95,800 
» » » 9,50% 1- 7-1990........... 99,175 
» » » » 19- 8-1986/93.... 95,375 È 
18- 9-1986/93 95 125 » » » 10,50% 1I- 7-1990........... 99,350 
È » ec AR ? » » » 11,00% 1I- 7-1990........... 99,125 
» » » » 20-10-1986/93. s 0. 95,425 » » » 9,50% 1-8-1990......... 98.900 
» » » » 19-12-1986/93.... 96,250 » =» =» 10,50% 1-8-1990.........11 99,100 
» » » » 18-11-1987/93.... 95,725 » =» » 11,00% 1-8-1990........... 99,100 
» » » »  1-1-1988/93.... 97,200 » »  » 9,25% 1-9-1990........... 98,325 
» » » » 1 2-1988/93.... 96,475 » » » 11,25% 1-9-1990........... 98,875 
» » » »  1-3-1988/93.... 96,875 » » » 11,50% 1-9-1990........... 99,100 
» » »  »o  1-4-1988/93.... 97,250 » » » 9,25% 1-10-1990........... 97,275 
» » » »  1- 5-1988/93.... 98,225 » » » 11,50% 1-10-1990T......... DE 
» » » » I- 6-1988/93.... 98,575 » » » 11,50% 1-10-1990 B......... 1 
» » » » 1- 7-1988/93.... 98,375 » » » 9,25% 1-11-1990........... 97,225 
» » » » I- 8-1988/93.... 98,175 » » » 9,25% 1-12-1990........... 97,050 
» » » »  1-9-1988/93.... 97,325 » » » 12,50% 1-3-1991........... 102,275 
>» Xx % 5 1-10-1988/93.... 97,325 » » » 11,50% 1-11-1991......,..... 97,450 
11. » » » 9,25% l1- 1-1992........... 93,725 
» » » » 1-11-1988/93.... 98,050 
» » » » 1-10-1987/94 95,850 » » » 9,25% I--2-1992.:: curia 93,875 
PORTA 95,32 » » » 11,00% 1-2-1992........... 95,525 
» > lle i 93,775 
Ù > a a » 0» » 9,15% 1-4-1992........... 93,650 
» » » »  1-41985/95.... 92,475 » 0» 0» 1100% 1-4-1992........... 95,300 
» » » 0» 1-5-198595.... 93,100 » 0» » 9,15% 1-S5-1992........... 93,925 
» » » »  1-6-198595.... 93,975 » =» » 11,00% I- 5-1992........... 95,300 
» » » » I- 7-1985/95.... 94,450 » » » 9,15% 1- 6-1992........... 95,200 
» » »  »  1-8-1985/95.... 93,575 » » » 10,50% 1- 7-1992........... 97,375 
» » »  »  1-9-1985/95.... 93,075 » » » 11,50% 1-7-1992.......... . 96,275 
» » » =» I-10-1985/95.... 93,100 » » » 11,50% 1-8-1992........... 95,900 
» » » »  1-11-1985/95.... 93,050 » » » 12,50% 1- 9-1992........... 9V—- 
» » » » 1-12-1985/95. ... 93,775 » » » 12,50% 1-10-1992........... Vw 
» » » » I- 1-1986/96. . 93,375 4 » » 12,50% 1I-I1-1993........... . 97,550 
» » » »  1- 1-1986/96 HW. 96,650 » » 12,50% 17-11-1993 H......... 97,675 
» » » »  I-2-1986/96.... 93,525 Centif cati credito Tesoro E.C.U. 22-11-1982/89 13%... 100,625 
» » » =» 1-3-1986/96.... 92,850 » » » » 1983/90 11,50%. .... 102,300 
1: ave 92,8 » » » » 1984/91 11,25%. .... 102,700 
4 , O rogna » =» »  » 1987/01 875%..... 97,125 
» » » » I- 6-1986/96. ty 94 600 » » » » 1984/92 10,50% SEC E 101,875 
si ; cs E 7-1986/96. UO 91 so » » » » 1985/93 9,60%. .... 99,500 
O E » » » » 1985/93 9,75%. .... 99,950 
» » i E e SE: oper » » » =» 1985/93 900%..... 9g 
» » » »  1-9-19859%.... > » » » =» 1985/93 8,75%..... 96,600 
» » » »  1-10-1986/96.... 92,700 » » » =» 1986/94 8,75%..... 96,500 
» » » »  1-11-1986/96.... 92,850 » » » =» 1986/94 6,90%..... 89,150 
» » » =»  1-12-1986/96.... 93,100 n » » » 1987/94 7,75%. .... 91,400 
» » » »  I-1-1987/97.... 93,100 » » » » = Ind.21-3-1988/92 8,50% 95,600 
» » » » I- 2-1987/97.... 92,550 » » » » » 26-4-1988/92 8,50% 95,875 
» » » =» 18- 2-1987/97.... 93,050 » » » » » 25-5-1988/92 8,50% 95,875 
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MINISTERO DECLI AFFARI ESTERE 


Il giorno 5 aprile 1989 si è perfezionato io scambio delle notifiche previsto per l'entrata in vigore dello scambio di lettere tre la Repubblica 
italiana e ia Fao supplementare all’accordo di sedc.del 31 ottobre 1950 e concernente l'estensione dei limiti territoriali della sede centrale 
dell’organizzazione, con allegato, firmato a Roma il 10 giugno 1986, la cui ratifica è stata autorizzata con legge 3 novembre i988, n. 506, pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 103 alla Gazzetta Ufficiale n. 213 del 21 novembre i988. 


In conformità a quanto previsto nel testo dello scambio di lettere, lo stesso è entrato in vigore il 5 aprile 1989, 
89A2688 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige 
rimedia, Invece, ad errori verificatisi nella stampa dei provvedimento sulla Gazzetta Uificiale. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comunicato relativo al Bollettino della Cassa depositi e prestiti concernente la sedicesima estrazione di cartelle al 7% di credito 
comunale e provinciale. (Bollcttino pubblicato nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 1989) 


Nel supplemento citato in epigrafe, pubblicato nel sopraindicato supplemento straordinaria alla Gazzetta Ufficiale nella serie A (cartelle da un 
miliardo), riportata nella prima colonna della pag. 2, dove è scritto: «900», leggasi: «600». 


89A2732 


i 


Francesco NOCITA, redattore 


GIUSRREE MARZIALE, drentore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

Libreria MARZOLI 
Via B. Spaventa, 18 
L'AQUILA 

Libreria FANTINI 
Piazza dei Duomo, 59 


PESCARA 
Libreria COSTANTINI 
Corso V. Emanuele, 146 
eg dell'UNIVERSITÀ 
di Lidia Cornacchia 
Via Galiteî, angoio via Gramsci 


TERAMO 
Libreria IPOTESI! 
Via Oberdan, 9 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA 
Via delle Beccherie, 69 


POTENZA 
Ed. Libr. PAGGI DORA ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 
CATANZARO 
Libreria G. MAURO 
Corso Mazzini, 89 


COSENZA 

Libreria DOMUS 

Via Monte Santo 

CROTONE (Catanzaro) 

Ag. Distr. Giornali LORENZANO G. 
Via Vittorio Veneto, 11 

REGGIO CALASRIA 

Libreria $. LABATE 

slice Gi 


Catanzaro) 
pen a Monopolio 
Aivengia gere 

Corso Umberto: i” 


CAMPANIA 


ANGRI (Salerno) 
Libreria AMATO ANTONIO 
Via dei Goti, 4 


AVELLINO 

Libreria CESA 

Via G. Nappi, 47 

BENEVENTO 

Libreria MASONE NICOLA 

Viale dei Rettori, 71 

CASERTA 

Libreria CROCE 

Piazza Dante 

CAVA DEI TIRRENI Salerno) 
Libreria RONDINELI 

Corso Umberto |, a) 

FORIO D'ISCHIA (Napoli) 

Libreria MATTERA 

NOCERA INFERIORE (Salerno) 
Libreria CRISCUOLO 

Traversa Nobile ang. via S. Matteo, 51 
PAGANI! (Salerno) 

Libreria Edic..DE PRISCO SALVATORE 
Piazza Municipio 


SALERNO 
Libreria D'AURIA 
Palazzo di Giustizia 


EMILIA-ROMAGNA 

ARGENTA (Ferrara) 

C.S.P. - Centro Servizi Polivalente S.r.i. 
Via Matteotti, 36/8 

CERVIA (Ravenna) 

Ed. Libr. UMILIACCHI MARIO 
Cio Mazzini, 


FERRARA 

Libreria TADDEI 

Corso Giovecca, 1 

FORLÌ 

Libreria CAPPELLI 

Corso della Repubblica, 54 


Libreria MODERNA 
Corso A. Diaz, 2/F 


MODENA 
Libreria LA GOLIARDICA 
Via Emilia Centro, 210 


PARMA 
Libreria FIACCADORI 
Via a! Duomo 


PIACENZA 
Tip. DEL MAINO 
Via IV Novembre, 160 


RAVENNA 
Libreria MODERNISSIMA 
C. Ricci, 50 
MODERNA 
Via Guido da Castello, 11/8 


RIMINI (Forlì) 
Libreria CAIMI DUE 
Via XXI1 Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 
Libreria ANTONINI 
Via Mazzini, 16 


PORDENONE 
Libreria MINERVA 
Piazza XX Settembre 


TRIESTE 

Libreria ITALO SVEVO 
Corso Italia, 9/F 

Libreria TERGESTE s.a.s. 
Piazza della Borsa, 16 


UDINE 

Cartolibreria «UNIVERSITAS» 
Via Pracchiuso, 19 
Uibreria BENEDETTI 
Via Mercai , 13 
Libreria TARANTOLA 
Via V. Veneto, 20 


LAZIO 


APRILIA (Latina) 

Ed. BATTAGLIA GIORGIA 

Via Mascagni 

FROSINONE 

Libreria CATALDI 

Piazza Martiri dî'Vallerotonda, 4 
LATINA 

Libreria LA FORENSE 

Via dello Statuto, 28/30 

LAVINIO (Roma; 


Edicola di CIANFANELLI A. & C. 
Piazza dei Consorzio, 7 


RIETI 
eretici CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
AGENZIA 3A 
Via Auretiana, 59 
Libreria DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà del Lavoro, 124 


È 


Ò 


Soc. MEDIA se Chiosco Pretura Roma 


Piazzale Clodi 


Ditta BRUNO È ROMANO SOTALIA 


Via Santa Maria Maggiore, 1. 
Cartolibreria ONORATI AUGUSTO 
Via Ratfae!e Garofalo, 33 


SORA (Frosinone) 
Libreria DI sari UMBERTO 


osari 
Viate Mannelli, 10 


TUSCANIA (Viterbo) 
Cartolibreria MANCINI DUILIO 
Viale Trieste s.n.c. 

VITERBO 

Libreria BENEDETTI 

Palazzo Uffici Finanziari 


LIGURIA 


UWIPERIA 
Libreria ORLICH 
Via Amendola, 25 


LA SPEZIA 

Libreria CENTRALE 
Via Colli, 3 

SAVONA 

Libreria G.B. MONETA 
di Schiavi Mario 

Via P. Boselli, &r 


LOMBARDIA 


ARESE ano) 

Cartolibieria "han PARADISO 
Via Valera, 23 

BERGAMO 

Libreria LORENZELLI 

Viale Papa Giovanni XXIII, 74 
BRESCIA 

Libreria QUERINIANA 

Via Trieste, 13 


COMO 
Libreria NANI 
Via Cairoli, 14 


MANTOVA 
Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 


di M. Di viag e D. Ebbi s.n.c. 


Corso Umberto 1, 
PAVIA 

Libreria TICINUM 
Corso Mazzini, 2/C 


SONDRIO 
Libreria ALESSO 
Via dei Caimi, 14 


VARESE 
Libreria F.lli VERONI 
di Veroni Aldo e C. 
Via Robb 


MARCHE 


ANCONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 


ICENO 
Ubreria MASSIMI 
Corso V. Emanuele, 23 
Libreria PROPERI 
Corso Mazzini, 168 
MACERATA 
Libreria MORICHETTA 
Piazza Annessione, 1 
Libreria TOMASSETTI 
Corso della Repubblica, 11 


PESARO 

Libreria MALIPIERO 
Corso XI Settembre, 61 ; 
S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 
Libreria ALBERTINI 

Via Giovanni XXHl, 59 


MOLISE 


CAMPOBASSO 
Libreria DI E.M. 
Via Monsignor Bologna, 67 


ISERNIA 
Libreria PATRIARCA 
Corso Garibaldi, 115 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 
tibreria BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 
Libreria BOFFI 

Via dei Martiri, 31 
ALBA 


Casa ICAP 
Via Vittorio Emanuele, 19 


Ditta 1.C.A. 

Via De foiancis 
BIELLA (Vercelli) 
Libreria GIOVANNACCI 
Via Italia, 6 


CUNEO 
Casa Editrice ICAP 
Piazza D. Gafimberti, 10 


TORINO 
Casa Editrice ICAP 
Via Monte di Pietà, 20 


VERCELLI 
Ditta ..C.A. 
Via G. Ferraris, 73 


PUGLIA 


Bart) 

di Lorusso A. & C. 
Corso V. Emanuele, 65 
BARI 
Libreria ATHENA 
Via M. di Montrone, 66 
Libreria FRANCO MILELLA 
Viale della Repubblica, 16/8 
Libreria LATERZA e LAVIOSA 
Via Crisauzio, 16 
BRINDISI 
Libreria PIAZZO 
Piazza Vittoria, 4 

A 


FOGG 
Libreria PATIERNO 
Portici Via Dante, 21 


LECCE 
Libreria MILELLA 
Via Palmieri, 30 


MANFREDONIA oggia) 
IL PAPIRO - Rivendi giornati 
Corso Manfredi, 126 


TARANTO 
Libreria FUMAROLA 
Corso italia, 229 


SARDEGNA 
ALGHERO (Sassari) 
Libreria LOBRANO 
Lripere Sassari, 65 


Nera cera DESSI 
Corso V. Emanuele, 30/32 


NUORO 
Libreria Centro didattico NOVECENTO 
Via bario 95 


CRIST, 
Libreria SANA GIUSEPPE 
Via det Ricovero, 70 


SASSARI 
MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castelto, 10 
SICILIA 


AGRIGENTO 
Libreria L'AZIENDA 
Via Cal 


Rappresentanze editoria! 
Via V. Emanuele, 62 


rss Neg 


FAVARA ‘(Agrigento) 
Cartolibreria MILIOTO ANTONINO 

Via Rome, 60 

MESSINA 

Libreria PIROLA 

Corso Cavour, 47 

PALERMO 

Libreria FLACCOVIO DARIO 

Via Ausoniz, 70/74 

Libreria FLACCOVIO LICAF 

Piazza Don Bosco, 3 

Libreria FLACCOVIO S.F. 

Piazza V. €. Oriando 15/16 


RAGUSA 
Centro didattico IBLEO 
Via G. Matteotti, 54 


SIRACUSA 
Libreria CASA DEL LIBRO 
Via Maestranza, 22 


TRAPANI 
Libreria GALLI 
Via Manzoni, 30 


TOSCANA 
AREZZO 

Libreria PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 


GROSZETO 
Libreria SIGRORELLI 
Corso Carducci, 9 


LIVORNO 
Editore BELFORTE 
Via Grande, 91 


LUCCA 

Libreria BARONI 

Via S. Paolino, 45/47 
Libreria Prof.le SESTANTE 
Via Montanara, 9 


PISA 
Libreria VALLERINI 
Via dei Mille, 13 


PISTOIA 
Libreria TURELLI 
Via Miacallè, 37 


SIENA 
Libreria TIGCI 
Via delie Terme, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 
Libreria EUROPA 
Corso Italia, 6 


TRENTO 
Libreria DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 

FOLIGNO (Perugia) 
Nuova Libreria ona 
Via Gramsci, 41/43 


PERUGIA 
Libreria SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 


TERNI 
Libreria ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VALLE D'AOSTA 


AOSTA 
Libreria MINERVA 
Via dei Tiîlter, 34 


VENETO 


BELLUNO 
Libreria BENETTA 
Piazza dei Martiri, 37 


PADOVA 

Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 

ROVIGO 

Libreria PAVANELLO 
Piazza V. Emanuole, 2 


TREVISO 
‘Libreria CANOVA 


Via Calmaggiore, 31 
VENEZIA 

Libreria GOLDONI 

Callie Goldoni 4511 

VERCNA 

Libreria reti & BARBATO 
Via Mazzini, 2 
Libreria GIURIDICA 
Via della Costa, 5 
VICENZA 

Libreria GALLA 

Corso A. Palladio, 41/43 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutto le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia deli’istituto Poligrafico e Zecca delle Stato in Roma, piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Concessionarie speciali di: 


BAAI!, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza del Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.9.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baidaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.i., Galleria Vittorio Emanusle, 3 - NAPOLI, Libreria ftaliana, via Chiaia, 5 - PALERMO, Libreria 
Flaccovio SF, via Ruggero Settinio, 37 - ROMA, Libreria li Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, SO.CE.DI. S.r.l, via Roma, 80; 


— presso le Librerie dsposiiarie indicate nalia pagina procedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1989 
ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 


Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Acona Ten ai fascicoli della serie generale, inclusi i supplementi ordinari: 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie Les destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte costituzionale: 


- annuale . . 


Tipo D- Aconamonb ai fascicoli delta serie speciale destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale 


Tiso F. ife camel ai fascicoli della serie generate, inclusi i supplementi ordinari, e i fascicoli delle quattro serie speciali: 


e annuale 


integrando ii versamento relativo ai tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale. parte prima, prescelto con la somma di L. 35.000, si 
avrà dillito a ricevere l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1939 


Prezzo di vendita di un fascicoio della serie gsnera/e. 

Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali 1, I! e HI, ogni 16 pagine o frazione 
Prazzo di vendita di un fascicolo delia /V serie speciale «Concorsi» 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . 
Supplementi straordinari per ia vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemenio straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Gazzetta OFICHES 
(Serie generale - Suppiementi ordinari - Serie speciali) 


Invio settimanale N. 6 microfiches contenenti 6 numeri di Gazzetta Ufficiale fino a 96 pagine cadauna 
Per ogni 96 pagine successive o frazione riferite ad una sola Gazzetta 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento annuale 
Abbonamento semestrale 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione. ...... 


Pe_ re Fr Fr rr 


CE 


PERE 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 


compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 


trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 
Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato: 


- abbonamenti. .......... € (06) 85082149/85082221 
- vendita pubblicazioni. ..... & (06) 85082150/85082276 
- inserzioni € (06) 85082145/85082189 


N. B. — Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1989, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 


30 giugno 1989 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1989. 


(c. m. 411100891400) 


L. 1.000 


